NELLA DIVERSITA’ L’UGUAGLIANZA

E’ ancora oggi difficile trovare, per le donne un giusto equilibrio tra istanze affettive e ruolo sociale. Questo è dovuto senza dubbio anche alla responsabilità femminile a mantenere in vita, con comportamenti inopportuni che talvolta caratterizzano la condizione femminile, quegli stereotipi tanto cari agli uomini, nei quali le donne appaiono incoerenti e confuse. Dopo mezzo secolo di lotte sostenute dai movimenti per l’emancipazione femminile è più che mai ora di lasciare le dispute ideologiche per passare al piano pratico dell’azione affinchè  finalmente vengano meno quei pesanti compromessi e quelle ,ancora presenti ,penalizzazioni che, in un contesto sociale nel quale il ruolo delle donne è a tutto campo , sono inaccettabili. Noi donne possediamo delle qualità e delle prerogative tipiche della nostra natura femminile: coraggio, lungimiranza, costanza negli affetti, capacità di recupero, senza dimenticare quella dote che ci porta per inclinazione naturale a coltivare la vita e a tessere legami. Questo non deve far pensare che la donna sia solo cuore e sentimento ma anche raziocinio e programmazione per quella attitudine alla logica che non le manca. Noi donne anche dopo un cammino sofferto siamo in grado, per una naturale propensione, a realizzare una più profonda intimità con noi stesse e a conquistare una più ampia libertà di pensiero e di espressione. Rispetto agli uomini abbiamo maggiore dimestichezza con emozioni e sentimenti. Considerando attentamente questi presupposti mi sentirei di affermare che non c’è timore di non poter aspirare ad una condizione davvero paritaria con gli uomini solo però se riusciamo a non confondere la parità tra sessi , nel senso di uguaglianza dei diritti, con l’uguaglianza dei compiti e dei ruoli. La diversità è fruttuosa e più appagante dell’uguaglianza. Nel rapporto con l’uomo abbiamo necessità di sentirci arricchite non somiglianti. Io credo ad una diversità “innata” legata all’identità sessuale, una diversità che, al di là delle differenze dovute alla cultura, all’educazione, al contesto sociale in cui viviamo è fortemente biologica e si accompagna  e dà un senso ad una diversità naturale che porta, per disposizioni peculiari, a vivere i sentimenti, i legami, a sfruttare i rapporti sociali, a concepire gradi di gerarchie in maniera diversa. La realtà della vita è affrontata con approcci diversi, temperati però dalle correzioni dovute ad eccezioni di carattere individuale che portano ad una variabilità di casi che felicemente sfida le teorizzazioni troppo rigide e schematiche. Quanto detto dovrebbe portare ad una riflessione ; le donne in politica e nei ruoli dirigenziali devono aumentare ,e per questo vanno aiutate,   poiché in una società complessa ed articolata come la nostra esse rappresentano un tesoro di risorse delle quali non è davvero più possibile fare a meno!           
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